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Fisco

L’effetto sull’acquisto del mezzo per l’Iva...
Situazione Iva Situazioneoriginaria Situazione attuale Credito per Iva Minor costo
Totale imposta 2.800 2.800 — —
Detraibile 280 (10%) 1.960 (70%) 1.680 —
Non detraibile 2.520 840 — 1.680
... e per gli ammortamenti

Imposte dirette Situazioneoriginaria Situazione attuale
Minor costo
rilevante

Costo originario 16.520
(14.000+2.520)

14.840
(14.000+840)

—

Valore fiscale massimo 18.076 18.076 —
Costo deducibile 16.520 14.840 —
Quota ammortamento 4.130 3.710 420
Maggiore Irpef (aliquota 39%) — — 163,80
Maggiore Irap — — 17,85
Contributi artigiani (18%) — — 75,60
Totale maggior carico fiscale
per ciascun anno — — 257,25
L’effetto sulle spese per carburante e manutenzione per l’Iva...
Situazione Iva Situazioneoriginaria Situazione attuale Credito per Iva Minor costo
Totale imposta 600 600 — —
Detraibile 0 420 (70%) 420 —
Non detraibile 600 180 — 420
... e per la deduzione del costo

Imposte dirette Situazione originaria Situazione attuale
Minor costo

rilevante
Costo originario 3.600 (3.000+600) 3.180 (3.000+180) —
Costo deducibile 3.600 3.180 420
Maggiore Irpef (aliquota 39%) — — 163,80
Maggiore Irap — — 17,85
Contributi artigiani (aliquota 18%) — — 75,60
Totale maggior carico fiscale
per ciascun anno — — 257,25
La tabella di riepilogo
Descrizione Importi a credito Importi a debito
Credito Iva sull’acquisto 1.680 —
Credito Iva spese gestione 2003 420 —
Credito Iva spese gestione 2004 420 —
Credito Iva spese gestione 2005 420 —
Maggiori imposte 2003 — 514,50
Maggiori imposte 2004 — 514,50
Maggiori imposte 2005 — 514,50
Totali 2.940 1.543,50

LEPROPOSTEDELSOLE

L’effetto sull’acquisto del mezzo per l’Iva...
Situazione Iva Situazioneoriginaria Situazione attuale Credito per Iva Minor costo
Totale imposta 5.000 5.000 — —
Detraibile 500 (10%) 3.000 (60%) 2.500 —
Non detraibile 4.500 2.000 — 2.500
... e per gli ammortamenti

Imposte dirette
Situazione
originaria

Situazione
attuale

Minor costo
rilevante

Costo originario 29.500
(25.000+4.500)

27.000
(25.000+2.000)

—

Valore fiscale massimo 18.076 18.076 —
Costo deducibile proquota 9.038 9.038 Zero
L’effetto sulle spese per carburante per l’Iva...
Situazione Iva Situazione originaria Situazione attuale Credito per Iva Minor costo
Totale imposta 420 420 — —
Detraibile 0 252 (60%) 252 —
Non detraibile 420 168 — 252
... e per la deduzione del costo

Imposte dirette
Situazione
originaria

Situazione
attuale

Minor costo
rilevante

Costo originario 2.520
(2.100+420)

2.268
(2.100+168)

—

Costo deducibile 1.260 (50%) 1.134 (50%) 126
Maggiore Irpef (aliquota 39%) — — 49,14
Maggiore Irap — — 5,36
Cassa professionale (aliquota 10%) — — 12,60
Totale maggior carico fiscale
per ciascun anno — — 67,10
La tabella di riepilogo
Descrizione Importi a credito Importi a debito
Credito Iva sull’acquisto 2.500 —
Credito Iva sui carburanti 2003 252 —
Credito Iva sui carburanti 2004 252 —
Credito Iva sui carburanti 2005 252 —
Maggiori imposte 2003 — 67,10
Maggiori imposte 2004 — 67,10
Maggiori imposte 2005 — 67,10
Totali 3.256 201,30

L’effetto sull’acquisto del mezzo per l’Iva 2003

Situazione Iva
Situazione
originaria

Situazione
attuale

Credito
per Iva

Minor
costo

Totale imposta 6.600 6.600 — —
Detraibile 660 (10%) 5.940 (90%) 5.280 —
Non detraibile 5.940 660 — 5.280
... e per gli ammortamenti

Imposte dirette
Situazione
originaria

Situazione
attuale

Minor costo
rilevante

Costo originario 38.940 (33.000+5.940) 33.660 (33.000+660) —
Valore fiscale massimo 18.076 18.076 —
Costo deducibile 9.038 9.038 —
Quota ammortamento 2.259,50 2.259,50 —
L’effetto sull’acquisto dei mezzi per l’Iva 2004...

Situazione Iva
Situazione
originaria

Situazione
attuale

Credito
per Iva

Minor
costo

Totale imposta 2.200 2.200 — —
Detraibile 220 (10%) 1.980 (90%) 1.760 —
Non detraibile 1.980 220 — 1.760
Cumulativo per tre mezzi — — 5.280 5.280
... e per gli ammortamenti

Imposte dirette
Situazione
originaria

Situazione
attuale

Minor costo
rilevante

Costo originario 12.980 (11.000+1.980) 11.220 (11.000+220) —
Valore fiscale massimo 18.076 18.076 —
Costo deducibile 6.490 5.610 —
Quota ammortamento 2004 1.622,50 1.402,50 220
Quota ammortamento 2005 3.245 2.805 440
Cumulativo per 3 mezzi
per 2 anni — — 1.980
Maggiore Ires 2004 e 2005 — — 653,40
Maggiore Irap 2004 e 2005 — — 84,15
Totale carico fiscale — — 737,55
L’effetto sulle spese per carburante per l’Iva...

Situazione Iva Situazione
originaria

Situazione
attuale

Credito
per Iva

Minor
costo

Totale imposta 340 340 — —
Detraibile 0 306 (90%) 306 —
Non detraibile 340 34 — 306
Cumulativo per tutte le auto
e tutti gli anni — — 2.754 2.754
...e per la deduzione del costo

Imposte dirette Situazione originaria Situazione attuale Minor
costo rilevante

Costo originario 2.040 (1.700 + 340) 1.734 (1.700+34) —
Costo deducibile 1.020 867 153
Cumulativo tutte le auto
per tutti gli anni — — 1.377
Maggiore Irpeg 2003
(Aliquota 34%) — — 52,02
Maggiore Ires 2004 e 2005 — — 403,92
Maggiore Irap — — 58,52
Totale maggior carico fiscale — — 514,46
La tabella di riepilogo
Descrizione Importi a credito Importi a debito
Credito Iva sull’acquisto 10.560 —
Credito Iva spese gest. 2003 2.754 —
Maggiori imposte
su ammortamenti — 737,55
Maggiori imposte
su spese gestione — 514,46
Totali 13.314 1.252,01

Imprenditore individuale che ha acquistato, nel 2004, una vettura del costo complessivo di 30.000
euro (Iva compresa). Sostenendo poi, in ciascun anno, costi per carburante per 3.000 euro (Iva
compresa). L’utilizzo del mezzo per lo svolgimento dell’attività è quantificabile nella misura del 50%
(N.b.: nei conteggi si è ipotizzata un’aliquota marginale Irpef del 39% comprensiva di addizionale, la
soggettività Irap e la debenza di un importo di contributi alla gestione artigiani nella misura del 18%;
si è omessa la considerazione dell’effetto di deducubilità dei contributi versati)

PaoloMeneghetti
Giovanni Valcarenghi

Si apre ufficialmente la
cacciaalrecuperodell’Ivanon
detratta sulle auto. Dopo la
sentenzadellaCortediGiusti-
zia Ue che ha affermato l’ille-
gittimità dei limiti alle detra-
zioni sull’Iva delle auto (si ve-
da «Il Sole-24 Ore» del 14 set-
tembre 2006), i contribuenti
hanno diritto al recupero
dell’imposta per la quota che
corrisponde al reale utilizzo
delveicolonellasferaazienda-
leoprofessionale.

Un assunto, questo, che pro-
voca significative ripercussio-
nianchesulle impostedirette.

Infatti, l’Ivaacquisti indetrai-
bile diviene unonere capitaliz-
zato sull’imponibile ed è di tut-
taevidenzachel’eventualerim-
borsodiquesta impostagenera
una riqualificazione dei costi
dedotti nei vari esercizi, sia per
quanto attiene alle quoted’am-
mortamento sia per quanto at-
tiene ai costi d’esercizio. Que-
sto ricalcolo incide sul reddito
complessivo e conseguente-
mente sulle imposte e sui con-
tributidovuti.

Laquestionedeglieffettidel-
la sentenzasulle impostediret-
te,pertanto,restaestremamen-

te dispendiosa sotto il profilo
operativo poiché costringe il
contribuenteaunfaticosorical-
colodivarieannualità.

Va anche considerato che il
valoredegli autoveicoli,maso-
prattutto l’entità dei consumi
di carburante è dato rilevante
pergliaccertamenticonglistu-
di di settore, per cui il ricalcolo
in diminuzione di questi costi
modifica con effetto retroatti-
voildatodicongruitàchedimi-
nuirà. Resta da chiedersi quale
valenza questa situazione pos-
saaverenelcasodiaccertamen-
ti giàeseguiti, emagarigiàdefi-
niti, laddoveaposterioriunasi-
tuazione incongrua diventa
congrua.

Il ricalcolo degli importi sul
fronte delle dirette e dell’Iva è
comunque un passaggio obbli-
gato per accedere ai rimborsi.
Laproceduramessaapuntodal
ministerodell’Economia,intro-
dotta dal decreto legge n.
258/06prevede l’obbligodiuti-
lizzareunmodellochedovràes-
sereapprovatodalleEntrateen-
tro 45 giorni, (fine ottobre
2006), con successiva conse-
gnatelematicaentroil15dicem-
breapenadidecadenza.

Con questo iter si sono pro-
crastinati i tempidellepossibili
compensazioni, dal momento
cheoccorre eseguire tutti i cal-
coli e ipotizzare con quale per-
centuale di incidenza il veicolo
è stato utilizzato nell’attività
piuttosto che per usi personali.
Inoltre l’articolo 2 del decreto
inibisce l’obbligo di autonome
procedure di compensazione
IvadaIvaoconaltri tributi.

Negli esempi proposti in
questa in pagina ipotizziamo i
conteggi in quattro differenti
situazionichedipendonodalla
qualifica del contribuente,
dall’entità del costo dell’auto-
veicoloesoprattuttodallaper-
centualediutilizzoafiniazien-
dali o professionali che di esso
èstato fatto.

Il professionista
Unaprimaconsiderazionedafa-
reèche—datigliattualiimpedi-
menti alla deducibilità di auto-
veicoli di costo superiore a
18.076À—se il costooriginario
delveicolo superava significati-
vamentequestasoglia,nonsiha
riduzione dell’importo ammor-
tizzabile per effetto del rimbor-
soIva.Infatti,unavoltaquantifi-
cato l’ammontare del rimborso
dell’Iva assolta sull’acquisto del
veicolo(nell’esempiosiipotizza
una percentuale di utilizzo del
60%), si tratta di rideterminare
il costo ammortizzabile, sottra-
endodaldatooriginario l’Ivaot-
tenibilearimborso.

Dai calcoli sintetizzati nel
prospetto riepilogativo del-
l’esempio 1 emerge, così, che
sugli autoveicoli di valoreme-
dio-alto il rimborso dell’Iva è
ininfluente ai fini della quota
d’ammortamento.

Diverso il discorso per i con-
sumidicarburante, lacuiIvasa-
ràstataresainteramenteindetra-
bile. Sempre ipotizzando laper-
centualediutilizzodel60%side-
termina il rimborso di 252. Il co-
stodeicarburantiscendepertan-
to a 2.268 euro, da assumere al
50% quale valore deducibile.
L’aggravio d’imposta diretta,
IrapeCassaprofessionaleèdeci-
samente contenuto rispetto
all’entitadelrimborso.

L’imprenditore
Nell’esempio2ilrimborsostes-
so modifica l’entità deducibile
delle quote d’ammortamento.
Nel caso esaminato si hanno
due fonti di rettifica della di-
chiarazione dei redditi: da una
parte i minori ammortamenti
derivantidauncostodelveico-
lodiminuitopereffettodelrim-
borsoIva,dall’altraminoricon-
sumidicarburante.

La situazione che emerge è
evidentemente un risparmio
piùcontenuto.

L’usoal50%
Nell’esempio 3 abbiamo ana-
lizzato il caso di un imprendi-
tore individuale che dichiari
un utilizzo dell’auto di costo
medioaltoal 50%trasferaper-
sonale e sfera privata. In que-
sto caso il ricalcolo tiene con-
todiunparzialeutilizzoazien-
dale che si ripercuote sul red-
dito solo per minori costi di
carburante.

Laflottaaziendale
Nelcaso4,infine,sihaunasitua-
zionepiùcomplessa,madecisa-
mente frequente: una flotta di
veicolidi costodiversoeacqui-
stati intempidiversi.Perunau-
to il cui costo è rilevante
(39.600À)eilrimborsodell’Iva
è significativo, ma non si ha al-
cuna variazione sotto il profilo
dell’ammortamento, per le al-
tre auto il rimborso dell’Iva è
singolarmentemenoconsisten-
tecon l’aggraviodiun ricalcolo
piùcomplessopoichécambia il
valoredaammortizzare.

In tutti i casi la molteplicità
delle auto aumenta l’importo
del risparmio fiscale che rag-
giunge ildatodi 13.314Àa fronte
di un debito per riliquidazione
IreseIrapparia1.252euro.

Professionista che ha acquistato nel 2003 una vettura del costo di 30.000 euro (Iva compresa),
sostenendo poi, in ciascun anno, costi per carburante per 2.520 euro (Iva compresa). L’utilizzo del
mezzo per lo svolgimento dell’attività è quantificabile nella misura del 60% (N.b.: nei conteggi si è
ipotizzata un’aliquota marginale Irpef del 39% comprensiva di addizionale, la soggettività Irap del
professionista e la debenza di un importo di contributi alla Cassa professionale nella misura del 10%;
si è omessa la considerazione dell’effetto di deducubilità dei contributi versati)

Imprenditore individualechehaacquistato,nel2003,unavetturadelcostocomplessivodi16.800euro(Iva
compresa), data in uso promiscuo al dipendente, sostenendo poi, in ciascun anno, costi per carburante per
3.000euro (Ivacompresa)ecostipermanutenzioniper600euro (Ivacompresa). L’utilizzodelmezzoper lo
svolgimentodell’attivitàèquantificabilenellamisuradel70per cento. (N.b.: nei conteggi si è ipotizzatauna
aliquotamarginale Irpefdel39%comprensivadiaddizionale e l’effettuazionedell’ammortamentoanticipa-
to per il solo primo anno, la soggettività Irap e la debenza di un importo di contributi alla gestione artigiani
nellamisura del 18%; si è omessa la considerazionedell’effetto di deducibilità dei contributi versati)

Caso3: l’usoal50percentoDopo la sentenza Ue.Operazioni complesse per quantificare gli importi a credito e a debito

Ivasulleauto,per i rimborsi
parte il testdiconvenienza
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STUDIDISETTORE
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al ricalcolo
dellacongruità a Gerico

Caso1 : il professionista

Caso2: l’imprenditore individuale

L’effetto sull’acquisto del mezzo per l’Iva...
Situazione Iva Situazione originaria Situazione attuale Credito per Iva Minor costo
Totale imposta 5.000 5.000 — —
Detraibile 500 (10%) 2.500 (50%) 2.000 —
Non detraibile 4.500 2.500 — 2.000
... e per gli ammortamenti

Imposte dirette
Situazione
originaria Situazione attuale Minor costo rilevante

Costo originario 29.500
(25.000+4.500)

27.000
(25.000+2.000)

—

Valore fiscale massimo 18.076 18.076 —
Costo deducibile 9.038 9.038 —
Quota ammortamento 2.259,50 2.259,50 —
L’effetto sulle spese per carburante per l’Iva...
Situazione Iva Situazione originaria Situazione attuale Credito per Iva Minor costo
Totale imposta 500 500 — —
Detraibile 0 250 (50%) 250 —
Non detraibile 500 250 — 250
Cumulativo04/05 — — 500 500
... e per la deduzione del costo

Imposte dirette
Situazione
originaria Situazioneattuale Minor costo rilevante

Costo originario 3.000
(2.500+500)

2.750
(2.500+250)

—

Costo deducibile 1.500 1.375 125
Cumulativo per 2004 e 2005 — — 250
Maggiore Irpef (aliquota 39%) — — 97,50
Maggiore Irap — — 10,63
Contributi artigiani (aliquota 18%) — — 45
Totale maggior carico fiscale
per ciascun anno — — 153,13
La tabella di riepilogo
Descrizione Importi a credito Importi a debito
Credito Iva sull’acquisto 2.000 —
Credito Iva spese gestione 2004 e 2005 500 —
Maggiori imposte 2004 e 2005 per spese gestione — 153,13
Totali 2.500 153,13

IDATI
Il valore del veicolo
e la percentuale diutilizzo
per la propria attività
sono le due
variabiliprincipali

Caso4: la flottaaziendale

Società con flotta aziendale composta da un mezzo acquistato nel 2003 al prezzo di 39.600 euro (Iva
compresa) e altri 3, acquistati nel 2004, al prezzo singolo di 13.200 euro (Iva compresa); ogni anno
sostiene costi per carburante per 2.040 euro (Iva compresa) per ciascun mezzo. Viene effettuato
l’ammortamento anticipato ove consentito. L’utilizzo dei mezzi per lo svolgimento dell’attività è
quantificabile nella misura del 90 per cento
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L’effetto sull’acquisto del mezzo per l’Iva...
Situazione Iva Situazioneoriginaria Situazione attuale Credito per Iva Minor costo
Totale imposta 2.800 2.800 — —
Detraibile 280 (10%) 1.960 (70%) 1.680 —
Non detraibile 2.520 840 — 1.680
... e per gli ammortamenti

Imposte dirette Situazioneoriginaria Situazione attuale
Minor costo
rilevante

Costo originario 16.520
(14.000+2.520)

14.840
(14.000+840)

—

Valore fiscale massimo 18.076 18.076 —
Costo deducibile 16.520 14.840 —
Quota ammortamento 4.130 3.710 420
Maggiore Irpef (aliquota 39%) — — 163,80
Maggiore Irap — — 17,85
Contributi artigiani (18%) — — 75,60
Totale maggior carico fiscale
per ciascun anno — — 257,25
L’effetto sulle spese per carburante e manutenzione per l’Iva...
Situazione Iva Situazioneoriginaria Situazione attuale Credito per Iva Minor costo
Totale imposta 600 600 — —
Detraibile 0 420 (70%) 420 —
Non detraibile 600 180 — 420
... e per la deduzione del costo

Imposte dirette Situazione originaria Situazione attuale
Minor costo

rilevante
Costo originario 3.600 (3.000+600) 3.180 (3.000+180) —
Costo deducibile 3.600 3.180 420
Maggiore Irpef (aliquota 39%) — — 163,80
Maggiore Irap — — 17,85
Contributi artigiani (aliquota 18%) — — 75,60
Totale maggior carico fiscale
per ciascun anno — — 257,25
La tabella di riepilogo
Descrizione Importi a credito Importi a debito
Credito Iva sull’acquisto 1.680 —
Credito Iva spese gestione 2003 420 —
Credito Iva spese gestione 2004 420 —
Credito Iva spese gestione 2005 420 —
Maggiori imposte 2003 — 514,50
Maggiori imposte 2004 — 514,50
Maggiori imposte 2005 — 514,50
Totali 2.940 1.543,50

LEPROPOSTEDELSOLE

L’effetto sull’acquisto del mezzo per l’Iva...
Situazione Iva Situazioneoriginaria Situazione attuale Credito per Iva Minor costo
Totale imposta 5.000 5.000 — —
Detraibile 500 (10%) 3.000 (60%) 2.500 —
Non detraibile 4.500 2.000 — 2.500
... e per gli ammortamenti

Imposte dirette
Situazione
originaria

Situazione
attuale

Minor costo
rilevante

Costo originario 29.500
(25.000+4.500)

27.000
(25.000+2.000)

—

Valore fiscale massimo 18.076 18.076 —
Costo deducibile proquota 9.038 9.038 Zero
L’effetto sulle spese per carburante per l’Iva...
Situazione Iva Situazione originaria Situazione attuale Credito per Iva Minor costo
Totale imposta 420 420 — —
Detraibile 0 252 (60%) 252 —
Non detraibile 420 168 — 252
... e per la deduzione del costo

Imposte dirette
Situazione
originaria

Situazione
attuale

Minor costo
rilevante

Costo originario 2.520
(2.100+420)

2.268
(2.100+168)

—

Costo deducibile 1.260 (50%) 1.134 (50%) 126
Maggiore Irpef (aliquota 39%) — — 49,14
Maggiore Irap — — 5,36
Cassa professionale (aliquota 10%) — — 12,60
Totale maggior carico fiscale
per ciascun anno — — 67,10
La tabella di riepilogo
Descrizione Importi a credito Importi a debito
Credito Iva sull’acquisto 2.500 —
Credito Iva sui carburanti 2003 252 —
Credito Iva sui carburanti 2004 252 —
Credito Iva sui carburanti 2005 252 —
Maggiori imposte 2003 — 67,10
Maggiori imposte 2004 — 67,10
Maggiori imposte 2005 — 67,10
Totali 3.256 201,30

L’effetto sull’acquisto del mezzo per l’Iva 2003

Situazione Iva
Situazione
originaria

Situazione
attuale

Credito
per Iva

Minor
costo

Totale imposta 6.600 6.600 — —
Detraibile 660 (10%) 5.940 (90%) 5.280 —
Non detraibile 5.940 660 — 5.280
... e per gli ammortamenti

Imposte dirette
Situazione
originaria

Situazione
attuale

Minor costo
rilevante

Costo originario 38.940 (33.000+5.940) 33.660 (33.000+660) —
Valore fiscale massimo 18.076 18.076 —
Costo deducibile 9.038 9.038 —
Quota ammortamento 2.259,50 2.259,50 —
L’effetto sull’acquisto dei mezzi per l’Iva 2004...

Situazione Iva
Situazione
originaria

Situazione
attuale

Credito
per Iva

Minor
costo

Totale imposta 2.200 2.200 — —
Detraibile 220 (10%) 1.980 (90%) 1.760 —
Non detraibile 1.980 220 — 1.760
Cumulativo per tre mezzi — — 5.280 5.280
... e per gli ammortamenti

Imposte dirette
Situazione
originaria

Situazione
attuale

Minor costo
rilevante

Costo originario 12.980 (11.000+1.980) 11.220 (11.000+220) —
Valore fiscale massimo 18.076 18.076 —
Costo deducibile 6.490 5.610 —
Quota ammortamento 2004 1.622,50 1.402,50 220
Quota ammortamento 2005 3.245 2.805 440
Cumulativo per 3 mezzi
per 2 anni — — 1.980
Maggiore Ires 2004 e 2005 — — 653,40
Maggiore Irap 2004 e 2005 — — 84,15
Totale carico fiscale — — 737,55
L’effetto sulle spese per carburante per l’Iva...

Situazione Iva Situazione
originaria

Situazione
attuale

Credito
per Iva

Minor
costo

Totale imposta 340 340 — —
Detraibile 0 306 (90%) 306 —
Non detraibile 340 34 — 306
Cumulativo per tutte le auto
e tutti gli anni — — 2.754 2.754
...e per la deduzione del costo

Imposte dirette Situazione originaria Situazione attuale Minor
costo rilevante

Costo originario 2.040 (1.700 + 340) 1.734 (1.700+34) —
Costo deducibile 1.020 867 153
Cumulativo tutte le auto
per tutti gli anni — — 1.377
Maggiore Irpeg 2003
(Aliquota 34%) — — 52,02
Maggiore Ires 2004 e 2005 — — 403,92
Maggiore Irap — — 58,52
Totale maggior carico fiscale — — 514,46
La tabella di riepilogo
Descrizione Importi a credito Importi a debito
Credito Iva sull’acquisto 10.560 —
Credito Iva spese gest. 2003 2.754 —
Maggiori imposte
su ammortamenti — 737,55
Maggiori imposte
su spese gestione — 514,46
Totali 13.314 1.252,01

Imprenditore individuale che ha acquistato, nel 2004, una vettura del costo complessivo di 30.000
euro (Iva compresa). Sostenendo poi, in ciascun anno, costi per carburante per 3.000 euro (Iva
compresa). L’utilizzo del mezzo per lo svolgimento dell’attività è quantificabile nella misura del 50%
(N.b.: nei conteggi si è ipotizzata un’aliquota marginale Irpef del 39% comprensiva di addizionale, la
soggettività Irap e la debenza di un importo di contributi alla gestione artigiani nella misura del 18%;
si è omessa la considerazione dell’effetto di deducubilità dei contributi versati)

PaoloMeneghetti
Giovanni Valcarenghi

Si apre ufficialmente la
cacciaalrecuperodell’Ivanon
detratta sulle auto. Dopo la
sentenzadellaCortediGiusti-
zia Ue che ha affermato l’ille-
gittimità dei limiti alle detra-
zioni sull’Iva delle auto (si ve-
da «Il Sole-24 Ore» del 14 set-
tembre 2006), i contribuenti
hanno diritto al recupero
dell’imposta per la quota che
corrisponde al reale utilizzo
delveicolonellasferaazienda-
leoprofessionale.

Un assunto, questo, che pro-
voca significative ripercussio-
nianchesulle impostedirette.

Infatti, l’Ivaacquisti indetrai-
bile diviene unonere capitaliz-
zato sull’imponibile ed è di tut-
taevidenzachel’eventualerim-
borsodiquesta impostagenera
una riqualificazione dei costi
dedotti nei vari esercizi, sia per
quanto attiene alle quoted’am-
mortamento sia per quanto at-
tiene ai costi d’esercizio. Que-
sto ricalcolo incide sul reddito
complessivo e conseguente-
mente sulle imposte e sui con-
tributidovuti.

Laquestionedeglieffettidel-
la sentenzasulle impostediret-
te,pertanto,restaestremamen-

te dispendiosa sotto il profilo
operativo poiché costringe il
contribuenteaunfaticosorical-
colodivarieannualità.

Va anche considerato che il
valoredegli autoveicoli,maso-
prattutto l’entità dei consumi
di carburante è dato rilevante
pergliaccertamenticonglistu-
di di settore, per cui il ricalcolo
in diminuzione di questi costi
modifica con effetto retroatti-
voildatodicongruitàchedimi-
nuirà. Resta da chiedersi quale
valenza questa situazione pos-
saaverenelcasodiaccertamen-
ti giàeseguiti, emagarigiàdefi-
niti, laddoveaposterioriunasi-
tuazione incongrua diventa
congrua.

Il ricalcolo degli importi sul
fronte delle dirette e dell’Iva è
comunque un passaggio obbli-
gato per accedere ai rimborsi.
Laproceduramessaapuntodal
ministerodell’Economia,intro-
dotta dal decreto legge n.
258/06prevede l’obbligodiuti-
lizzareunmodellochedovràes-
sereapprovatodalleEntrateen-
tro 45 giorni, (fine ottobre
2006), con successiva conse-
gnatelematicaentroil15dicem-
breapenadidecadenza.

Con questo iter si sono pro-
crastinati i tempidellepossibili
compensazioni, dal momento
cheoccorre eseguire tutti i cal-
coli e ipotizzare con quale per-
centuale di incidenza il veicolo
è stato utilizzato nell’attività
piuttosto che per usi personali.
Inoltre l’articolo 2 del decreto
inibisce l’obbligo di autonome
procedure di compensazione
IvadaIvaoconaltri tributi.

Negli esempi proposti in
questa in pagina ipotizziamo i
conteggi in quattro differenti
situazionichedipendonodalla
qualifica del contribuente,
dall’entità del costo dell’auto-
veicoloesoprattuttodallaper-
centualediutilizzoafiniazien-
dali o professionali che di esso
èstato fatto.

Il professionista
Unaprimaconsiderazionedafa-
reèche—datigliattualiimpedi-
menti alla deducibilità di auto-
veicoli di costo superiore a
18.076À—se il costooriginario
delveicolo superava significati-
vamentequestasoglia,nonsiha
riduzione dell’importo ammor-
tizzabile per effetto del rimbor-
soIva.Infatti,unavoltaquantifi-
cato l’ammontare del rimborso
dell’Iva assolta sull’acquisto del
veicolo(nell’esempiosiipotizza
una percentuale di utilizzo del
60%), si tratta di rideterminare
il costo ammortizzabile, sottra-
endodaldatooriginario l’Ivaot-
tenibilearimborso.

Dai calcoli sintetizzati nel
prospetto riepilogativo del-
l’esempio 1 emerge, così, che
sugli autoveicoli di valoreme-
dio-alto il rimborso dell’Iva è
ininfluente ai fini della quota
d’ammortamento.

Diverso il discorso per i con-
sumidicarburante, lacuiIvasa-
ràstataresainteramenteindetra-
bile. Sempre ipotizzando laper-
centualediutilizzodel60%side-
termina il rimborso di 252. Il co-
stodeicarburantiscendepertan-
to a 2.268 euro, da assumere al
50% quale valore deducibile.
L’aggravio d’imposta diretta,
IrapeCassaprofessionaleèdeci-
samente contenuto rispetto
all’entitadelrimborso.

L’imprenditore
Nell’esempio2ilrimborsostes-
so modifica l’entità deducibile
delle quote d’ammortamento.
Nel caso esaminato si hanno
due fonti di rettifica della di-
chiarazione dei redditi: da una
parte i minori ammortamenti
derivantidauncostodelveico-
lodiminuitopereffettodelrim-
borsoIva,dall’altraminoricon-
sumidicarburante.

La situazione che emerge è
evidentemente un risparmio
piùcontenuto.

L’usoal50%
Nell’esempio 3 abbiamo ana-
lizzato il caso di un imprendi-
tore individuale che dichiari
un utilizzo dell’auto di costo
medioaltoal 50%trasferaper-
sonale e sfera privata. In que-
sto caso il ricalcolo tiene con-
todiunparzialeutilizzoazien-
dale che si ripercuote sul red-
dito solo per minori costi di
carburante.

Laflottaaziendale
Nelcaso4,infine,sihaunasitua-
zionepiùcomplessa,madecisa-
mente frequente: una flotta di
veicolidi costodiversoeacqui-
stati intempidiversi.Perunau-
to il cui costo è rilevante
(39.600À)eilrimborsodell’Iva
è significativo, ma non si ha al-
cuna variazione sotto il profilo
dell’ammortamento, per le al-
tre auto il rimborso dell’Iva è
singolarmentemenoconsisten-
tecon l’aggraviodiun ricalcolo
piùcomplessopoichécambia il
valoredaammortizzare.

In tutti i casi la molteplicità
delle auto aumenta l’importo
del risparmio fiscale che rag-
giunge ildatodi 13.314Àa fronte
di un debito per riliquidazione
IreseIrapparia1.252euro.

Professionista che ha acquistato nel 2003 una vettura del costo di 30.000 euro (Iva compresa),
sostenendo poi, in ciascun anno, costi per carburante per 2.520 euro (Iva compresa). L’utilizzo del
mezzo per lo svolgimento dell’attività è quantificabile nella misura del 60% (N.b.: nei conteggi si è
ipotizzata un’aliquota marginale Irpef del 39% comprensiva di addizionale, la soggettività Irap del
professionista e la debenza di un importo di contributi alla Cassa professionale nella misura del 10%;
si è omessa la considerazione dell’effetto di deducubilità dei contributi versati)

Imprenditore individualechehaacquistato,nel2003,unavetturadelcostocomplessivodi16.800euro(Iva
compresa), data in uso promiscuo al dipendente, sostenendo poi, in ciascun anno, costi per carburante per
3.000euro (Ivacompresa)ecostipermanutenzioniper600euro (Ivacompresa). L’utilizzodelmezzoper lo
svolgimentodell’attivitàèquantificabilenellamisuradel70per cento. (N.b.: nei conteggi si è ipotizzatauna
aliquotamarginale Irpefdel39%comprensivadiaddizionale e l’effettuazionedell’ammortamentoanticipa-
to per il solo primo anno, la soggettività Irap e la debenza di un importo di contributi alla gestione artigiani
nellamisura del 18%; si è omessa la considerazionedell’effetto di deducibilità dei contributi versati)

Caso3: l’usoal50percentoDopo la sentenza Ue.Operazioni complesse per quantificare gli importi a credito e a debito

Ivasulleauto,per i rimborsi
parte il testdiconvenienza
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al ricalcolo
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Caso1 : il professionista

Caso2: l’imprenditore individuale

L’effetto sull’acquisto del mezzo per l’Iva...
Situazione Iva Situazione originaria Situazione attuale Credito per Iva Minor costo
Totale imposta 5.000 5.000 — —
Detraibile 500 (10%) 2.500 (50%) 2.000 —
Non detraibile 4.500 2.500 — 2.000
... e per gli ammortamenti

Imposte dirette
Situazione
originaria Situazione attuale Minor costo rilevante

Costo originario 29.500
(25.000+4.500)

27.000
(25.000+2.000)

—

Valore fiscale massimo 18.076 18.076 —
Costo deducibile 9.038 9.038 —
Quota ammortamento 2.259,50 2.259,50 —
L’effetto sulle spese per carburante per l’Iva...
Situazione Iva Situazione originaria Situazione attuale Credito per Iva Minor costo
Totale imposta 500 500 — —
Detraibile 0 250 (50%) 250 —
Non detraibile 500 250 — 250
Cumulativo04/05 — — 500 500
... e per la deduzione del costo

Imposte dirette
Situazione
originaria Situazioneattuale Minor costo rilevante

Costo originario 3.000
(2.500+500)

2.750
(2.500+250)

—

Costo deducibile 1.500 1.375 125
Cumulativo per 2004 e 2005 — — 250
Maggiore Irpef (aliquota 39%) — — 97,50
Maggiore Irap — — 10,63
Contributi artigiani (aliquota 18%) — — 45
Totale maggior carico fiscale
per ciascun anno — — 153,13
La tabella di riepilogo
Descrizione Importi a credito Importi a debito
Credito Iva sull’acquisto 2.000 —
Credito Iva spese gestione 2004 e 2005 500 —
Maggiori imposte 2004 e 2005 per spese gestione — 153,13
Totali 2.500 153,13

IDATI
Il valore del veicolo
e la percentuale diutilizzo
per la propria attività
sono le due
variabiliprincipali

Caso4: la flottaaziendale

Società con flotta aziendale composta da un mezzo acquistato nel 2003 al prezzo di 39.600 euro (Iva
compresa) e altri 3, acquistati nel 2004, al prezzo singolo di 13.200 euro (Iva compresa); ogni anno
sostiene costi per carburante per 2.040 euro (Iva compresa) per ciascun mezzo. Viene effettuato
l’ammortamento anticipato ove consentito. L’utilizzo dei mezzi per lo svolgimento dell’attività è
quantificabile nella misura del 90 per cento


